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Carissimo Concittadino,
 
Sono qui oggi con umiltà e passione per presentarmi come candidato
Sindaco. 
 
Per questa opportunità, ringrazio i rappresentanti sul territorio di tutti
partiti di Centro-destra, che hanno posto la loro attenzione sulla
necessità di dare una risposta concreta alle richieste dei Busnaghesi
che, da troppo tempo, a gran voce, chiedono un cambiamento che veda
la loro partecipazione effettiva ed un coinvolgimento ravvicinato
all’organizzazione e pianificazione del futuro del nostro paese.
 
E, dunque, a questa richiesta di cambiamento, Io ed i candidati della
nostra lista, animati da valori comuni che da sempre ci
contraddistinguono, abbiamo deciso di rispondere mettendo tutto il
nostro impegno per portare le istanze dei Busnaghesi presso le sedi
istituzionali regionali, dove stanno già lavorando bene i rappresentanti
dei partiti di centrodestra, con il preciso fine di ottenere nuove risorse
che possano tradursi in un’azione politico-amministrativa concreta e
di ampio respiro, di rinnovamento ed innovazione, con riferimento alle
strutture, ai servizi sociali, alla sicurezza, alla viabilità, allo sviluppo del
commercio locale, alla cura del verde pubblico e realizzazione di nuove
aree verdi e spazi ricreativi, allo sport, alla cultura, e tutta una serie di
prestazioni e servizi con il fine di migliorare sensibilmente la qualità
della vita dei nostri concittadini.
 
Conosco bene le nostre strade, i nostri volti, le nostre necessità e le
nostre sfide quotidiane, e credo fermamente nel potenziale
straordinario della nostra Comunità.
 
Carissimo, mi presento, oggi, con un'idea chiara: lavorare fianco a
fianco con i miei concittadini.
 
Anche tu hai un ruolo fondamentale nella costruzione del nostro
futuro, pertanto Ti chiedo di unirti a me per rendere Busnago un luogo
migliore per tutti.
 
La mia visione per Busnago è quella di una comunità inclusiva, dove
ogni cittadino abbia voce ed opportunità. Desidero promuovere la
partecipazione attiva dei cittadini nella vita pubblica, ascoltando le idee
e coinvolgendo tutti nelle decisioni.
 
La professione di avvocato che mi onoro di esercitare da tanti anni in
Brianza è stata sempre improntata alla solidarietà, all’ascolto, allo
studio ed alla ricerca di sistemi e soluzioni per risolvere problemi. Sono,
dunque, abituato alle sfide per la ricerca della Verità, la difesa dei Diritti,
e l’affermazione della Giustizia di tutti, soprattutto dei soggetti più
fragili: mi impegno, pertanto, a dar voce alle Tue aspettative e a
tradurle in azioni concrete, partendo dalla riapertura delle porte della
Casa dei Cittadini, il nostro Comune.
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“Uniti per Busnago” affronteremo diverse sfide: dalla individuazione di
nuove risorse per migliorare l’offerta di servizi e rendere quelli
essenziali già esistenti più efficienti, dalla sicurezza del nostro territorio
alla promozione della cultura, dello sport, alla valorizzazione delle
strutture e all’individuazione e riqualificazione di spazi comuni per la
realizzazione di aree ricreative per anziani, giovani e giovanissimi, per
grandi eventi e feste che possano essere realizzate sia in estate che
durante la stagione invernale e tanti altri progetti.
 
Allo stesso tempo, mi impegno a preservare il nostro patrimonio
culturale e ambientale e le nostre tradizioni.
 
Sogno un paese dove i nostri giovani possano trovare opportunità di
crescita e realizzazione, dove le famiglie possano vivere in sicurezza e
prosperità, e dove gli anziani possano vivere con dignità e rispetto.
 
Caro concittadino, oggi chiedo il Tuo sostegno e la Tua fiducia!
 
Uniti per Busnago possiamo costruire un futuro migliore, un futuro
basato sulla solidarietà, sulla sussidiarietà, sulla condivisione, e sul
sostegno dell’individuo. 

L’8 e 9 giugno Unisciti a noi!
 
Vota Uniti per Busnago.
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1. SICUREZZA E PROTEZIONE CIVILE

La sicurezza è il presupposto per il benessere e lo sviluppo di qualsiasi
comunità. Garantire la sicurezza di ogni cittadino, a partire dalle
persone più vulnerabili, è la priorità: un impegno concreto e immediato
a realizzare ogni iniziativa che contrasti gli eventi criminosi.

Piano della sicurezza comunale
Ascolto della cittadinanza e delle categorie produttive, mappatura del
territorio, attenzione agli eventi per realizzare l’obiettivo: la
pianificazione di una vera “strategia per la sicurezza”, in accordo con le
Forze dell’Ordine e con il Comandante della Polizia Locale. 

Videosorveglianza e illuminazione pubblica
Un efficace sistema di videosorveglianza è indispensabile a prevenire
eventi criminosi e atti vandalici: potenziamento degli strumenti
esistenti, installazione di ulteriori dispositivi – anche nelle aree comunali
di confine – e monitoraggio degli spostamenti in entrata e uscita come
assolute priorità.

L’insufficiente illuminazione incide sulla percezione d’insicurezza
individuale e collettiva: l’incremento dell’illuminazione pubblica è la
premessa per un Comune più luminoso e, quindi, più sicuro.

Rafforzamento della Polizia Locale
Per il contrasto della microcriminalità e il mantenimento della quiete
pubblica, capillare presenza delle Forze dell’Ordine sul territorio e
sviluppo di forme di collaborazione con i corpi di Polizia Locale dei
Comuni limitrofi.

Gruppi di Controllo del Vicinato
La sicurezza di una comunità è un bene da perseguire anche attraverso
il contributo volontario dei cittadini: la promozione di Gruppi di
Controllo del Vicinato, costituiti da residenti e commercianti che
operano con l’amministrazione comunale e le Forze dell'Ordine, come
forma di prevenzione passiva e strumento di segnalazione delle criticità.

Protezione Civile e Polo per la Sicurezza e le Emergenze
Un unico Polo per la Sicurezza e le Emergenze, un sicuro punto di
riferimento per la cittadinanza: l’impegno a realizzare un polo comunale
che accolga Polizia Locale, Volontari di Protezione Civile – e un
auspicabile distaccamento di Busnago Soccorso Onlus.

La Protezione Civile è componente essenziale a servizio della comunità.
Adeguamento di mezzi e strumenti, formazione, potenziamento del
gruppo comunale di Protezione Civile per un obiettivo: rafforzare e
valorizzare una risorsa già fondamentale per il territorio.
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2. AMBIENTE, ECOLOGIA ED ENERGIA

Per la comunità locale, una sapiente e pragmatica transizione ecologica
ed energetica rappresenta un’opportunità, una scelta di civiltà e
lungimiranza, un gesto di responsabilità nei confronti delle generazioni
future. 
Allora, tutela dell’ambiente, ripopolamento del verde e valorizzazione
della biodiversità, estensione della raccolta differenziata ed
efficientamento e risparmio energetico sono azioni irrinunciabili: per la
Busnago di oggi e, soprattutto, per la Busnago di domani.

AMBIENTE E VERDE PUBBLICO

Ripopolamento e riqualificazione del verde
Un piano di riqualificazione del verde, volto a realizzare la mappatura di
arbusti e alberi distribuiti sul territorio, lungo le strade, nei parchi e
giardini, e ad accertarne lo stato, anche al fine di razionalizzare la
manutenzione del verde pubblico. 
Un programma, puntuale e cadenzato, di ripopolamento del verde, per
il ripristino di piante lungo le strade e nei parchi, troppo spesso lasciati
sguarniti e abbandonati.

Parco Robinson di Viale Europa
Uno spazio prima trascurato e, poi, dimenticato: un piano di
complessiva sistemazione dell’area è ormai indispensabile, per
restituirle dignità e rendere il Parco nuovamente ed effettivamente
fruibile dalla cittadinanza.

Aree verdi per cani
Realizzazione di nuove aree verdi dedicate agli amici a quattro zampe,
ampliando l’offerta di spazi delimitati e riservati, attrezzati con
distributori e contenitori per la raccolta delle deiezioni.

Orti comunali
Tutela dell’ambiente e valorizzazione della biodiversità rappresentano,
anche, questioni culturali: la realizzazione di orti comunali, anche
affidati alla gestione di associazioni e volontari, costituisce un veicolo
per la diffusione della cultura del verde e dell’agricoltura.
Luoghi di aggregazione sociale, di sensibilizzazione alimentare, di
divulgazione di tecniche di agricoltura sostenibile, gli orti comunali
rappresentano, inoltre, una decisa risposta all’esigenza di
riqualificazione di aree dismesse o trascurate.

P.A.N.E. e Parco Adda Nord
Tutela dell’ambiente, protezione del territorio e valorizzazione delle
qualità naturalistiche e delle valenze agricole: obiettivi fondamentali, da
perseguire anche attraverso la cooperazione con gli enti di gestione dei
Parchi che insistono sul territorio, il Parco Agricolo Nord Est (P.A.N.E.) e
il Parco Adda Nord.
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ECOLOGIA ED ENERGIA

Contrasto al degrado e pulizia
Un piano per la costante e attenta pulizia del territorio (anche
attraverso l’installazione di ulteriori contenitori per i rifiuti) e il fermo e
intransigente contrasto a degrado e abbandono dei rifiuti, coinvolgendo
Forze dell’Ordine e cittadini e ricorrendo anche alle postazioni di
videosorveglianza. Da troppo tempo Busnago è vittima di incuria e
disinteresse: è giunto il tempo di restituirle decoro e attrattività.

Patto con i cittadini e giornate ecologiche
Sottoscrizione di un Patto con i cittadini per la cooperazione per il
decoro e la pulizia degli spazi comuni; promozione delle “giornate
ecologiche” per il coinvolgimento attivo di cittadinanza e associazioni:
l’ambiente è un bene comune e la sua salvaguardia è obiettivo della
comunità, nel suo complesso.

Raccolta differenziata ed ecuosacco
L’incremento percentuale della raccolta differenziata dei rifiuti è un
traguardo da perseguire convintamente, attraverso l’impegno di tutti i
soggetti coinvolti e agevolando l’attivo coinvolgimento della comunità,
nel complesso: una sempre maggiore sensibilità della cittadinanza
rappresenta la garanzia per un sempre migliore conferimento del
rifiuto, da considerare un valore.

Comunità energetica rinnovabile (C.E.R.)
Una Comunità energetica rinnovabile (C.E.R.) è un’associazione che
produce e condivide energia rinnovabile, per generare e gestire, in
autonomia, energia verde a costi vantaggiosi, riducendo nettamente le
emissioni di anidride carbonica e lo spreco energetico. Ne possono far
parte cittadini, attività commerciali e anche enti pubblici e pubbliche
amministrazioni.

La costituzione, o adesione, a una Comunità energetica rinnovabile è un
obiettivo ambizioso, ma realizzabile, lungimirante e strategico: una
soluzione alla portata, per arginare il caro energetico di oggi e,
soprattutto, assicurarsi sicurezza ed autonomia energetiche domani.

Riqualificazione energetica
Tutela dell’ambiente, sicurezza energetica e risparmio di risorse
pubbliche: transizione ecologica ed energetica significa pianificare la
progressiva riqualificazione energetica degli edifici pubblici comunali,
ricorrendo alle opportunità garantite dalle forme di agevolazione
disponibili, anche nell’ottica di una progressiva riduzione della spesa
corrente.
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3. TERRITORIO, URBANISTICA E VIABILITÀ

La qualità della vita di una comunità è strettamente correlata a
un’efficace dislocazione territoriale dei servizi e delle attività, funzionale
alle esigenze della cittadinanza, nonché alla sicurezza e alla facilità degli
spostamenti.
Da tempo, noncuranza, manutenzione inadeguata e l’assenza di un’idea
di sviluppo urbanistico e territoriale costringono il territorio di Busnago
a un lento declino e la viabilità a Busnago a un’involuzione, in termini di
sicurezza e di funzionalità: restituire al territorio una pianificazione
razionale e dotarsi di una viabilità all’altezza sono esigenze
improrogabili.

TERRITORIO, URBANISTICA E INFRASTRUTTURE

Sviluppo del territorio
Attraverso il Piano di Governo del Territorio (PGT), la definizione di un
assetto del territorio – urbanistica, edilizia, tutela idrogeologica,
antisismica – autenticamente improntata a una pianificazione e a uno
sviluppo rispettosi dell’ambiente, coerenti con le aspettative della
cittadinanza e funzionali alle esigenze della comunità.

Alla trasformazione, già in atto, del territorio non può solamente
assistersi: il governo della trasformazione del territorio è un impegno
prioritario.

Vivere Piazza Roma
Il piano per una Piazza realmente vivibile e fruibile, dalla cittadinanza e
a beneficio delle attività commerciali e artigianali.
Un’attenta riflessione sulla dislocazione dei parcheggi, attualmente
limitativa della mobilità.

Qualsiasi soluzione dovrà essere il risultato di un approfondimento e
della condivisione tra amministrazione, cittadinanza e commercianti,
funzionale ad ammodernare l’arredo urbano e a incrementare gli spazi
di vivibilità, realizzando un programma Wi-Fi sperimentale, che, da
Piazza Roma, possa estendersi al territorio comunale nel suo
complesso.

Spazio polifunzionale - Ex bocciodromo
Solo parzialmente ristrutturato, l’ex bocciodromo esige d’essere
ripensato, negli arredi e nella funzionalità: l’obiettivo è la creazione di
un vero spazio polifunzionale, a disposizione delle associazioni, per
l’organizzazione di eventi (anche commerciali e di scambio) e feste.
Un impegno con la cittadinanza per il reperimento delle risorse
necessarie alla completa riqualificazione della struttura e delle aree
esterne ad essa adiacenti. Un obiettivo ambizioso e assoluta dedizione
per la realizzazione di un’opera che da troppo tempo attende.
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Abusivismo
Fermezza e nessuna tolleranza: rimozione di ogni forma di abusivismo
accertata sul territorio comunale.

Manutenzione e segnaletica stradale
Un Piano quinquennale della manutenzione del territorio, perché è
necessario e improcrastinabile recuperare il tempo perduto: all’incuria e
alla superficialità non ci si può arrendere.

Attenta definizione delle esigenze, analisi dei costi, pianificazione di una
graduale, ma costante, manutenzione di strade, marciapiedi, aree di
transito e arredo urbano.

Attraverso il Piano della manutenzione, attenta valutazione delle
necessità della segnaletica stradale, verticale e orizzontale; e il
periodico, ravvicinato rinnovo della segnaletica di attraversamento
pedonale, in particolare in prossimità degli edifici scolastici, delle sedi di
attività commerciali, delle aree di aggregazione e sportive.

VIABILITÀ

Piano per la mobilità
La comunità di Busnago, da tempo, sconta l’assenza di una condivisa e
razionale pianificazione della viabilità: a soffrirne sono la facilità degli
spostamenti e la sicurezza della cittadinanza, soprattutto dei soggetti
più vulnerabili.
Avere cura di una comunità significa anche costruire, sulla base di una
visione chiara, un futuro in cui la mobilità sia il prodotto di una
programmazione, a breve e a lungo termine, nella quale ogni intervento
sia una tappa di un programma organico, adeguato e lungimirante.

Un Piano per la mobilità, che, in termini di priorità, ricomprenda:
la mappatura di tutti gli attraversamenti pedonali che presentano
criticità e una conseguente azione di sistemazione. In particolare,
l’adeguamento degli attraversamenti a raso sulla Strada Provinciale
(SP2);

1.

la rimodulazione della viabilità di Viale Lombardia, anche con
l’essenziale fine di garantire una più elevata fruibilità dell’area
commerciale lì ubicata, salvaguardando la tranquillità dei cittadini
residenti; 

2.

l’adeguamento, idoneo a garantirne sia la funzionalità che la
sicurezza, dell’innesto tra Via del Campo e Via San Rocco;

3.

l’adeguamento della viabilità di Via Ripamonti;4.
interventi per un’effettiva moderazione della velocità nel tratto
lungo Via Manzoni;

5.

interventi per garantire la sicurezza degli accessi alla Strada
Provinciale.

6.
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Area di sosta antistante il cimitero
Un piano che, da troppi anni, per l’inerzia dell’amministrazione
comunale resta solo sulla carta: la riprogettazione dell’area di
parcheggio antistante il cimitero – che attualmente costringe
l’attraversamento di Via Ripamonti –, a fini di tutela dell’incolumità fisica
dell’utenza e dell’accesso sicuro all’area cimiteriale. 

Piste ciclabili
È paradossale che i cittadini residenti siano, di fatto, estromessi dai
circuiti di pista ciclabile che, se completati, realizzerebbero la
congiunzione di Busnago con i territori dei Comuni limitrofi: obiettivo
non più indifferibile è la stesura di una mappa dei percorsi campestri
ciclabili e la realizzazione di tratti ciclabili, anzitutto per il
ricongiungimento con i segmenti, già esistenti, nelle direzioni dei
Comuni di Bellusco e Trezzo sull’Adda.

Barriere architettoniche
La rimozione di ogni elemento costruttivo che impedisca o limiti
l’accesso a luoghi pubblici, in specie a servizi, o lo spostamento lungo le
pubbliche vie, in particolare per le persone con limitata capacità
motoria: una priorità e, soprattutto, un atto di civiltà.
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4. CITTADINO E ASSOCIAZIONI

A definire la vitalità di una comunità, anzitutto, sono il dinamismo, le
relazioni, il grado di partecipazione attiva di tutte le sue componenti: i
singoli individui, ognuno nella sua unicità, e le formazioni sociali nelle
quali i cittadini sono riuniti. 

Favorire la socializzazione, anche intergenerazionale, cooperare con le
associazioni e supportarne l’insostituibile attività, promuovere il
volontariato: un impegno chiaro a restituire centralità alla cittadinanza e
alle sue forme di aggregazione. 

Valorizzazione delle associazioni e del volontariato
Confronto e dialogo permanente tra associazioni e amministrazione
comunale, affinché la presenza e le attività delle associazioni e di
volontariato siano costantemente supportate e valorizzate all’insegna
del principio di sussidiarietà.

L’apporto dell’amministrazione alle associazioni deve tradursi anche
nell’impegno alla semplificazione burocratica e nell’individuazione di
modalità condivise di cooperazione.

Sportello comunale
Istituzione di uno sportello, fisico e anche in modalità telematica,
dedicato e al servizio delle associazioni, anche a fini di supporto tecnico,
giuridico-normativo e amministrativo.

Cittadino e associazioni
Associazionismo e volontariato rappresentano forme di svolgimento
della personalità dell’individuo e della cittadinanza: è necessario che
l’ente comunale, nei limiti delle proprie competenze, agevoli a stimoli
l’aggregazione dei cittadini, l’incontro tra singoli cittadini e associazioni e
la collaborazione tra cittadinanza e formazioni sociali.

Festa delle associazioni
Rilancio della Festa delle associazioni, quale luogo di aggregazione e
condivisione, anche al fine di consentire alla cittadinanza di conoscere
più da vicino e apprezzare l’attività delle associazioni e a queste ultime
di incoraggiare la cittadinanza alla partecipazione alla vita comune.
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5. SVILUPPO ECONOMICO E COMMERCIO

La vivacità del tessuto economico di una comunità è indicatore del suo
benessere generale. Restituire vigore alle attività commerciali di vicinato
e all’artigianato locale significa rilanciare l’intera comunità: una
necessità non più procrastinabile, per i commercianti, per gli artigiani e
per la cittadinanza.

Piano per lo sviluppo del commercio e dell’artigianato locali
Confronto permanente con le categorie produttive, commercianti e
artigiani, per la stesura di un “piano per lo sviluppo del commercio e
dell’artigianato locali” e la realizzazione di un’offerta integrata, di
valorizzazione delle aree comunali interessate e che ricomprenda
commercio, turismo e svago.  

Obiettivi del piano sono lo sviluppo generale del commercio di vicinato,
nonché il rilancio di aree commerciali sino ad oggi impropriamente
considerate di second’ordine, alle quali restituire vitalità.

Il piano per lo sviluppo del commercio e dell’artigianato locali è anche
strumento di adattamento delle modalità di svolgimento e di
rivalutazione degli spazi dedicati al mercato comunale, al fine di
restituirgli centralità.

Portale web gratuito di promozione commerciale
Una ‘casa’ virtuale comune e condivisa, attraverso cui svolgere attività
promozionale e dove l’utenza possa reperire con facilità contatti,
posizione e promozioni delle attività commerciali e dell’artigianato
locali.

Insieme, la sede per l’erogazione di servizi comunali a beneficio di
commercianti e artigiani di vicinato, in particolare per la
pubblicizzazione e l’approfondimento di bandi dedicati.

Mercato a Kilometro Zero
Uno spazio espositivo dedicato alla conoscenza, alla promozione e alla
vendita di prodotti locali (specialità artigianali, alimentari, vini …): la
conoscenza di un territorio è anche conoscenza delle imprese, delle
attività commerciali e dell’artigianato locali.
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6. CULTURA, ISTRUZIONE E EDUCAZIONE

L’attività culturale nell’ambito di una comunità è motore imprescindibile
per la crescita di quella stessa comunità, e dei singoli che ne sono parte.
L’istruzione è garanzia del futuro di una comunità: solo una comunità che,
attraverso la scuola, garantisce istruzione alle proprie giovani generazioni
si assicura un futuro.
Rendere la nostra comunità un luogo di cultura è una priorità. Garantire
ai più giovani un’educazione e istruzione adeguate è una piacevole
necessità.

Valorizzazione dei luoghi della cultura e promozione di attività ed
eventi culturali

Programmazione di periodici eventi di approfondimento e confronto,
aperti a tutta la cittadinanza e a ogni fascia d’età, in ambito culturale,
sociale, economico, politico. 

Potenziamento della Biblioteca, come luogo di scambio e
approfondimento culturale, attraverso l’apporto dei volontari Amici della
Biblioteca.

Realizzazione di eventi culturali, musicali e teatrali, valorizzando spazi già
esistenti e individuando nuovi spazi dedicati.

Azioni per la scuola dell’infanzia, la scuola primaria e la scuola
secondaria di primo grado

Attraverso il Piano per il Diritto allo Studio, supporto all’attività formativa,
potenziamento dell’offerta e rafforzamento dei canali di conoscibilità,
anche mediante l’efficace organizzazione e la pubblicizzazione degli open
day; contrasto della dispersione scolastica verso istituti e strutture dei
Comuni limitrofi.

Tavolo di lavoro, con il Comune di Roncello, per migliorare le modalità di
gestione integrata della scuola secondaria di primo grado.

Potenziamento del campus scolastico, ampliandone e rafforzandone i
servizi. Obiettivi prioritari sono:

il costante e attento monitoraggio dei servizi di mensa, garantendone
la qualità e l’adattabilità alle esigenze di bambini, adolescenti e
famiglie;

1.

la garanzia di un ‘servizio post scuola esteso’ fino alle 18.30, per
l’assistenza interna ai locali scolastici di bambini e ragazzi al termine
dell’orario delle lezioni, consentendo ai genitori di assolvere agli
impegni di lavoro o familiari;

2.

la realizzazione di un servizio di assistenza allo svolgimento dei
compiti per le vacanze, dedicato agli alunni, da tenere nei periodi di
sospensione delle attività didattiche (periodi estivo, natalizio,
pasquale).

3.
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Sostegno per alleviare il costo, gravante sulle famiglie, della retta della
scuola dell’infanzia.

Accesso al fondo, istituito da Regione Lombardia, per il servizio “Nidi
gratis”.

Prima infanzia: facilitazioni per le famiglie
Sicurezza e divertimento dei bambini, adempimenti degli obblighi
professionali dei genitori: la conciliazione delle due esigenze, attraverso
l’istituzione di un luogo dedicato alla fascia d’età 0/6 anni, al quale
affidare i più piccoli, anche per brevi periodi nel corso della giornata,
con professionalità adeguate e che si integri con servizi e strutture
presenti sul territorio.

Banca del Tempo
Istituzione di un’associazione di promozione sociale, formata da
persone che concepiscono lo ‘scambio in tempo’ di servizi e saperi come
ragione di crescita e di valorizzazione. 

Nella Banca del Tempo, ogni socio mette a disposizione i propri talenti,
interessi, conoscenze, affinché chi ne è alla ricerca possa beneficiarne:
‘in cambio’, offrirà parte del proprio tempo a un altro socio della Banca.

Attraverso la Banca del Tempo, organizzazione e realizzazione di corsi di
formazione, specifici e gratuiti, destinati a persone di tutte le età.

Commissione territoriale per la cultura e l’istruzione
Con funzioni consultive, d’iniziativa e di supporto, con finalità
promozionali in ambito culturale e educativo: una sede partecipata
idonea a coinvolgere studenti, educatori, insegnanti, genitori,
rappresentanti delle associazioni e dell’amministrazione comunale.
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7. SPORT E ATTIVITÀ RICREATIVE

Lo sport, praticato a livello amatoriale, è un’attività essenziale di
promozione del benessere psicofisico, veicolo di socializzazione e
integrazione e strumento di educazione: un motore di crescita
complessiva di una comunità. 
La missione dello sport, praticato a livello agonistico, è quella di formare
atleti di eccellenza e, insieme, persone di eccellenza, contribuendo,
indirettamente, all’arricchimento di una comunità.  
Supportare la pratica sportiva, sia amatoriale che agonistica, ponendo
le basi affinché possa svolgersi pienamente, rappresenta un’assoluta
priorità.

Edilizia sportiva
Lo sport a Busnago sconta l’irrazionale promiscuità tra strutture
sportive e strutture scolastiche e educative: all’interno del plesso
sportivo si trova una struttura scolastica e all’interno del plesso
scolastico si trova una struttura sportiva. Una situazione paradossale,
alla quale, alle condizioni date, occorre porre rimedio:

Centro sportivo di Via Piave: ricognizione dello stato dei lavori di
ristrutturazione e ampliamento, analisi della situazione economica e
accertamento dell’iter di progressione del programma approvato.
L’obiettivo è il completamento dei lavori: da troppi anni sulla
cittadinanza grava il costo di un’opera mai compiutamente
realizzata.

1.

Attività sportiva indoor: ampliamento delle aree del Palabusnago e
individuazione e allestimento di nuovi spazi per l’organizzazione, da
parte di associazioni, o per lo svolgimento occasionale di attività
sportive indoor.

2.

Calendario delle attività sportive
Promozione e pubblicizzazione di un calendario, da realizzare con le
associazioni e i soggetti organizzatori, dell’offerta annuale delle attività
sportive (corsi, singoli eventi). 

Centro ricreativo diurno
Un luogo di aggregazione, socializzazione e scambio, anche
intergenerazionale: la progettazione e realizzazione di un Centro
diurno, dedicato al tempo libero e allo svolgimento di attività ricreative,
adatto a tutte le età e, in particolare, adeguato ad accogliere e a
contribuire al benessere delle persone anziane.

Attività ricreative e feste
Individuazione di un’area, adeguatamente attrezzata, da destinare, in
via permanente, all’organizzazione di feste, eventi e attività ricreative.
Promozione, d’intesa con i soggetti organizzatori, di un programma
annuale di giornate dedicate ad attività ricreative (per esempio, giornate
‘danzanti’), destinate a tutte le fasce d’età.
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8. SALUTE, POLITICHE SOCIALI E PER I GIOVANI

Gli scorsi anni hanno chiaramente dimostrato l’essenzialità di un
efficace sistema di assistenza sanitaria primaria, nel quale siano
garantiti il raccordo e l’integrazione tra i soggetti che costituiscono le
reti territoriali: il potenziamento dei servizi sanitari di prossimità e il
costante apporto all’impegno dei professionisti variamente coinvolti
rappresentano – prim’ancora che obiettivi – esigenze irrinunciabili.
Altrettanto fondamentale è realizzare azioni che rendano la Nostra una
comunità autenticamente improntata alla solidarietà e all’inclusione
sociale; una comunità nella quale la famiglia sia valorizzata e
concretamente supportata; una comunità con un’Amministrazione in
grado, oltre che di tutelare le persone più fragili, di consentire loro di
realizzarsi e inseguire le proprie ambizioni.

SALUTE

Potenziamento della sanità territoriale
L’impegno a tutelare la salute, promuovendo il benessere psicofisico di
ogni componente della comunità: una missione irrinunciabile, che deve
caratterizzare l’azione complessiva dell’amministrazione comunale,
anzitutto garantendo un’adeguata destinazione di risorse ai capitoli
sanitario e sociale.

Il potenziamento dell’assistenza sanitaria primaria esige di sviluppare e,
soprattutto, di completare, con il coinvolgimento di tutti i soggetti e
professionisti interessati, la realizzazione del poliambulatorio: una sede
comune per medici di famiglia e pediatri, un’unica struttura che agevoli
la cittadinanza anche nella prenotazione delle visite mediche.

Assistenza domiciliare integrata
Promozione e assistenza ai fini dell’attivazione e della fruizione dei
servizi di assistenza domiciliare integrata, a beneficio di persone in
situazioni di fragilità, in condizioni di non autosufficienza o
impossibilitate a deambulare.

Farmacia comunale
Convinto sviluppo del programma per l’istituzione di una farmacia
comunale: un sicuro punto di riferimento sanitario per la comunità̀, nel
quale siano sempre presenti operatori della salute a cui affidarsi; un
autentico presidio sociosanitario per il territorio, per l’erogazione di
servizi sanitari, in particolare a beneficio dei soggetti più fragili.

Distaccamento di Busnago Soccorso Onlus
La promozione di un accordo per il distaccamento, nel territorio di
Busnago, di una sede di Busnago Soccorso Onlus: perché la presenza
nell’ambito comunale di un’associazione volontaria di soccorso, dal
valore unanimemente riconosciuto, è garanzia di pronta assistenza
sanitaria e salvaguardia della salute dei cittadini.
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Installazione di defibrillatori
Un programma per l’installazione di defibrillatori automatici esterni in
corrispondenza di aree comunali che, per la particolare collocazione
(per esempio, all’altezza di incroci stradali) o perché particolarmente
frequentate, si caratterizzano per la peculiare criticità: la differenza tra
la vita e la morte, spesso, è una corsa contro il tempo che, grazie a
un’attenta distribuzione dei defibrillatori, è possibile vincere.

Campagne di prevenzione e screening sanitario
Promozione di campagne di prevenzione e di screening sanitario e
partecipazione ad analoghe iniziative, in particolare, regionali: perché la
cittadinanza sia tempestivamente informata dell’offerta dei percorsi
sanitari, gratuiti, di prevenzione.
Sostegno per alleviare il costo, gravante sulle famiglie, della retta della
scuola dell’infanzia.
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DISABILITÀ

Abbattimento delle barriere architettoniche
Un marciapiede troppo stretto, dislivelli negli spazi pubblici, corrimano
posizionati a un’altezza inadeguata: il Nostro territorio è tutt’oggi
assurdamente pieno di ostacoli che impediscono lo spostamento o
l’accesso a luoghi e servizi, specialmente per le persone con limitata
capacità motoria.

L’impegno a una tempestiva verifica delle priorità e delle necessità e a
realizzare un piano d’intervento efficace e risolutivo (come già
dichiarato al capitolo dedicato a Territorio, urbanistica e viabilità):
perché l’abbattimento delle barriere architettoniche è una battaglia di
civiltà.

Interventi per le persone con disabilità
Confronto permanente con le persone con disabilità, le loro famiglie e
le associazioni rappresentative presenti sul territorio, affinché
l’inclusione sociale, scolastica e educativa delle persone con disabilità si
traduca in interventi concreti e immediati.

Trasporto
Supporto e cooperazione con l’Associazione Trasporto Disabili e
individuazione delle più funzionali modalità di erogazione di servizi di
trasporto agevolato.

POLITICHE SOCIALI

Welfare di comunità
Negli scorsi anni, il numero di persone in stato di difficoltà è cresciuto e
nuove fragilità sono emerse. L’odierna situazione sociale –
caratterizzata da maggiore frammentazione dei legami, anche familiari
– richiede un’ancora più convinta vicinanza dell’amministrazione e dei
Servizi sociali alla cittadinanza.

Anche attraverso la cooperazione con le associazioni e il volontariato,
l’impegno a rafforzare il welfare di comunità, rifiutandone una diffusa
interpretazione assistenziale, ma – al contrario – promuovendo un
sistema di welfare nel quale sia la persona a essere al centro del
sistema sociale.

Negli ultimi anni, inoltre, nel limite delle competenze dell’ente, si è
compreso appieno il ruolo di prossimità del Comune e il suo specifico
peso nell’integrazione tra servizi sanitari e socioassistenziali: l’obiettivo è
farsi parte attiva affinché quell’integrazione sia sempre maggiore e al
servizio del cittadino.
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Famiglia e interventi in ambito sociale
Sostegno e valorizzazione della famiglia: potenziamento degli strumenti
e destinazione di adeguate risorse per interventi idonei a soddisfare i
bisogni primari delle famiglie. In particolare, misure e opportunità per
l’istruzione e la formazione dei figli nell’ambito di famiglie numerose.
Azioni e iniziative a garanzia delle pari opportunità e per la conciliazione
dei tempi di vita e di lavoro delle donne e delle madri: in particolare,
potenziando i servizi della scuola dell’infanzia, agevolando il più ampio
accesso ai servizi di asilo nido e promuovendo modalità di assolvimento
online degli oneri burocratici.

Riconoscimento del valore sociale del servizio per l’affido familiare di
soggetti minori e conseguente destinazione di adeguate risorse.

Promozione di iniziative, di aggregazione, assistenza e sostegno delle
persone anziane; ascolto e confronto, affinché le esigenze delle persone
anziane – pasti, anche a domicilio, prenotazione di esami e visite
specialistiche, reperimento di farmaci, trasporto – siano pienamente
soddisfatte.

Occupazione
L’obiettivo della piena occupazione, anche giovanile, rappresenta una
sfida alla quale anche l’ente comunale non può sottrarsi. 

L’istituzione di una rete che, coinvolgendo le imprese del territorio,
incoraggi la formazione professionale, incentivi l’avviamento e
l’inserimento al lavoro e agevoli l’occupazione e il ricollocamento
lavorativo. A tal fine, l’istituzione e l’aggiornamento costante di uno
spazio online per l’informazione e la pubblicazione di offerte di lavoro.
Un obiettivo ambizioso, per la realizzazione del quale, tuttavia, occorre
compiere ogni sforzo, al fine di affrontare una tra le più serie
problematiche – la mancanza di un lavoro – che singoli e famiglie
possano affrontare.

GIOVANI

Politiche per i giovani
La vivacità di una comunità è strettamente correlata alla partecipazione
attiva alla vita di quella comunità dei più giovani: promozione e
organizzazione di eventi dedicati e supporto a ogni iniziativa – sociale,
culturale, sportiva – che abbia come protagonisti le giovani generazioni.
Agevolazione, anche attraverso l’adesione ad appositi bandi, in
particolare regionali, delle attività associative, di aggregazione giovanile
e per la partecipazione dei giovani alla vita comune: perché i giovani
possano essere – oltre che il nostro futuro – anche componente attiva e
presente della nostra comunità.

Consiglio comunale dei ragazzi
Valorizzazione dell’esperienza del Consiglio comunale dei ragazzi,
potenziandone il ruolo e, in particolare, la capacità propositiva in
materia di politiche giovanili.
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9. BILANCIO E SEMPLIFICAZIONE

La realizzazione di qualsiasi obiettivo è strettamente correlata a
un’efficiente e virtuosa gestione del bilancio comunale, conseguendo
l’equilibrio tra entrate e spese.

L’analisi e il controllo della spesa, la gestione attenta delle risorse –
senza in alcun modo incrementare la pressione dei tributi locali –, e la
partecipazione sistematica a bandi pubblici su specifiche progettualità
rappresentano azioni prioritarie, idonee a consentire il rafforzamento
dei servizi essenziali a beneficio della cittadinanza.

Politica di bilancio
Attenta, ma coraggiosa, gestione delle risorse, anche attraverso la
razionalizzazione della spesa corrente. Incessante attività di ricerca di
fondi straordinari, mediante la partecipazione a bandi, anzitutto
regionali, un’organizzazione funzionale degli uffici comunali, nonché la
previsione di una formazione professionale specifica delle risorse
umane addette.

Bilancio partecipativo
L’impegno a promuovere la partecipazione della cittadinanza alle
politiche pubbliche comunali, attraverso l’individuazione di specifiche
risorse del bilancio dedicate alla realizzazione di iniziative e programmi
definiti con il coinvolgimento attivo dei cittadini. 

Semplificazione e servizi amministrativi
Istituzione di uno sportello comunale dedicato e al servizio della
cittadinanza, che fornisca chiari e univoci indirizzi per l’espletamento di
adempimenti amministrativi e, ove richiesto, assista la cittadinanza
anche a livello informatico: perché non sia più imposto ai cittadini
d’essere a disposizione del Comune; perché sia il Comune a essere al
servizio della cittadinanza.

Digitalizzazione e innovazione
Implementare la qualità dei servizi comunali online, per cittadini e
imprese: digitalizzare e innovare per semplificare, garantire l’efficienza
dei servizi e conseguire risparmi.
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10. COMUNICAZIONE E PARTECIPAZIONE

‘Partecipazione’ non è – non può essere – una politica che ricerca
consenso dopo avere deciso. ‘Partecipazione’, al contrario, è la politica
che pone le condizioni per continui scambi e interazioni con la
cittadinanza per decidere meglio.

Informare, con precisione e tempestivamente, la cittadinanza, rendendo
ogni membro della comunità coinvolto e partecipe, sia in fase di
elaborazione e di decisione, sia in sede di realizzazione delle politiche:
un obiettivo ambizioso, da realizzare attraverso una comunicazione
istituzionale che valorizzi l’idea di una Busnago inclusiva e
autenticamente partecipata.

Comunicazione istituzionale e portale web
Il potenziamento del portale web comunale è un impegno necessario
ad arricchire il sito internet di contenuti, attuali e fruibili, con aree
riservate all’utenza e un collegamento sempre più immediato con i
social (Facebook, Instagram, X): per una comunicazione istituzionale
attenta alle esigenze e preferenze della cittadinanza e che si proietta nel
futuro.

 ‘Comune Aperto’
Fermo il rafforzamento dei canali digitali di comunicazione istituzionale,
l’impegno a prevedere periodici incontri del Sindaco, degli Assessori e
Consiglieri comunali con la cittadinanza, per la costante
rendicontazione – rigorosamente, in presenza – dell’attività svolta, degli
obiettivi conseguiti e delle nuove sfide da affrontare. 

App ‘Il Mio Comune’
Un’applicazione interamente dedicata alla comunità e alla
comunicazione diretta, dal Comune alla cittadinanza e dai cittadini al
Comune. Per la segnalazione di criticità, la promozione di servizi e
l’instaurazione di un permanente filo diretto tra l’amministrazione
comunale e la cittadinanza.

 
 
 
 
 
 
 

E TU COSA CI SUGGERISCI?
Qual è, per te, la priorità che la prossima amministrazione comunale di

Busnago dovrà assolutamente affrontare?

Dillo a Uniti per Busnago:

unitiperbusnago@gmail.com

Facebook    Uniti per Busnago

Instagram   uniti_per_busnago
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Giancarlo Incerrano
57 anni, avvocato

Marika Brambilla
19 anni, studentessa universitaria

Candidato Sindaco

Candidati Consiglieri

Paola Brambilla
41 anni, planner di produzione

Giada Brugnoli
26 anni, estetista

Andrea Fabac
49 anni, direttore commerciale

Pieralberto Galbusera
62 anni, consulente aziendale e
assicurativo

Stefano Galbusera
54 anni, dipendente pubblico,
presidente Busnago Volleyball Team

Mariangela Landolfo
31 anni, parrucchiera

Paolo Primo Salvatore Martini
57 anni, dirigente d’azienda

Francesco Messina
49 anni, impiegato

Luca Francesco Michele Romano
50 anni, informatico

Gianluca Stucchi
54 anni, imprenditore, presidente

ACD Busnago

Salvatore Tortorelli
68 anni, imprenditore



Nome Cognome

SI VOTA TRACCIANDO UNA X SUL CONTRASSEGNO
DELLA LISTA N. 3 “UNITI PER BUSNAGO”.

SI POSSONO ESPRIMERE AL MASSIMO DUE PREFERENZE
PURCHÉ SIANO UNA DONNA E UN UOMO, O VICEVERSA,

APPARTENENTI ALLA NOSTRA LISTA.

Committente responsabile: Giancarlo Incerrano

Nome Cognome

COME SI VOTA

Nei comuni con popolazione compresa tra 5.000 e
15.000 abitanti, ciascun elettore può esprimere, nelle

apposite righe stampate sotto il medesimo
contrassegno, uno o due voti di preferenza,

scrivendo il cognome di non più di due candidati
compresi nella lista collegata al candidato alla carica
di sindaco prescelto. Nel caso di espressione di due

preferenze, esse devono riguardare candidati di
sesso diverso della stessa lista, pena l'annullamento

della seconda preferenza.


